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Giancarlo Cobelli parla di «Parenti terribili» 
di Jean Cocteau. Da martedì lo ripropone 
al Teatro Eliseo di Roma, quarantasei anni 
dopo la dirompente versione di Visconti 

Gli odi e le passioni di cinque personaggi 
che cercano un nuovo riscontro col pubblico 
«Ho provato ad attualizzare lo spettacolo 
senza tradire la drammaticità del testo» 

Ritratto di famiglia con incesto 
aV Quando si alza il sipario del Teatro Eliseo sono le 16 del 
30 gennaio 1945. Roma è già stata liberata ma vive in regime 
di quasi coprifuoco e Luchino Visconti sta per dare al pubbli
co il suo primo spettacolo teatrale. «Fu fatto in condizioni di
sperate», raccontò in seguito. Ma Parenti terribili di Jean Coc
teau fu un trionfo. Appena oscurato dalle obiezioni di chi gli 
rimproverava, come Barbaro, di aver diretto un'opera «moral
mente esecrabile». Visconti, quella sera di gennaio, aveva 
frantumato le barriere autarchiche del nostro teatro, rivolu
zionandone codici e comportamenti. Scegliendo quel testo, 
innanzi tutto: lo scandaloso ritratto di una famiglia claustrofo-
bica e incestuosa, attraversata da odi e aggrovigliate passioni. 
E scegliendo di metterlo in scena con un realismo allora im
pensabile: Andreina Pagnani con i capelli visibilmente tinti, 
struccata e sciatta, un bagno illuminato in palcoscenico, An
tonio Pierfederici (unico sopravvissuto del cast di allora) 
sdraiato sul letto. Martedì, dopo 46 anni, Parenti terribili toma 
al Teatro Eliseo con la regia di Giancarlo Cobelli, che in que
sta intervista racconta come ha rivitalizzato e riletto il lavoro 
di Cocteau. Lo spettacolo, da allora, oltre alla versione cine
matografica girata nel '48 dallo stesso Cocteau, ha avuto, in 
Italia, altre rivisitazioni. Ricordiamo quella televisiva del 1969, 
diretta da Maiano, e quelle portate a teatro da Franco Enri
quez (nel 1978 con, tra gli altri, Lilla Brignone e Fabrizio Ben-
tivoglio) e, quattro anni fa, da Giancarlo Sepe. 

STEFANIA CHINZARI 

• I ROMA. «La famiglia può 
anche essere una bella cosa, 
se siamo belli noi», afferma 
con semplicità Giancarlo Co-
belli. «Potrebbe essere un nu
cleo pieno di affetto, di calore, 
di comprensione. Ma non sia
mo mal abbastanza cresciuti 
per arrivare a questa armo
nia». Una visione possibilista, 
a margine di tante teorie che 
sul potenziale distruttivo delle 
dinamiche familiari hanno 
costruito la loro fortuna. Mo
stri sono invece i cinque per
sonaggi con cui Cobelli ha 
avuto a che fare negli ultimi 
mesi: i protagonisti dei Parenti 
terribili di Jean Cocteau, da 
martedì di nuovo al Teatro Eli
seo di Roma, quarantasei anni 
dopo la memorabile messin
scena di Luchino Visconti del 
30 gennaio 1945. 

Un padre infantile e adulte
ro, una madre ediplcamente 
possessiva, una zia nubile e 
voyeurista, un figlio fagocitato 
e fantoccio, una giovane 
amante del padre e del figlio. 
Sono questi i personaggi e i 
grovigli da cui Cobelli, regista 
attento e profondo dal felice 
passato d'attore, mimo e ca
barettista, ha ricavato le sug
gestioni dello spietato ritratto 
di famiglia di Cocteau. Ma sa
rebbe riduttivo pensare a Pa
renti terribili come ad un 
dramma racchiuso tra le fo
sche pareti dei legami di san
gue. «Le tematiche del testo 
sono anche altre - conferma 
Cobelli -. C'è l'incomprensio
ne, l'impossibilita di crescere, 
il chiedersi perché siamo sulla 
terra, perché abbiamo la fan
tasia, la creatività, E facilmen-

Una scena di «Parenti terribili» di Cocteau, diretto da Cobelli 

te la famiglia di Cocteau di
venta l'Europa del 1938, alle 
porte della deflagrazione eu
ropea, gravida di un'atmosfe
ra pesantemente mortifera, 
non molto diversa dall'oggi, 
ancora pieno dei rimbombi 
della guerra del Golfo. Cosi è 
facile pensare a quel figlio che 
non riesce a crescere come al
la nostra società, schiacciata 
da una Madre archetipo col
pevole di molti delitti». 

L'operazione artistica di 
Giancarlo Cobelli nei confron
ti del testo, che nel '38 scosse 
Parigi comejun terremoto, è 
stata quella dt'iv«rivivificarlo, 
senza togliere nulla al reali
smo della recitazione». Nel ri
spetto della definizione di 
Cocteau, Cobelli ha scelto la 
strada del «vaudeville dram
matico». «Proprio dalla tragici

tà scaturiscono le risate del 
pubblico. Per andare oltre il 
divertissement, soprattutto og
gi che la gente è ben più colta 
e portata all'analisi, è neces
sario che I personaggi man
tengano un'intensità dram
matica, ignari dei meccanismi 
che agitano, incapaci di guar
dare seppure superficialmen
te dentro di loro». 

In scena, a ricalcare le or
me di Andreina Pagnani, Gino 
Cervi, Rina Morelli, Lola Brac
cini e Antonio Pierfederici di 
quella mitica edizione viscon-
tiana, sono oggi Rossella Kalk 
(la madre), Marisa Fabbri (la 
zia), Massimo Foschi (il pa
dre) , Fabio Poggiali (il figlio) 
e Elena Ghiaurov (la ragaz
za). «Alle rappresentazioni di 
rodaggio, a Imola - spiega 
Cobelli - il pubblico ha reagi

to molto bene. Ha capito che 
il lesto rispecchia la misoginia 
di Cocteau nella misura in cui 
rivela molti spunti autobiogra
fici: Cocteau ebbe un rappor
to materno mollo esclusivo e 
fu a sua volta artefice di un le
game soffocante, e ce li rac
conta entrambi senza remo
re». E l'infanzia di Cobelli? 
«Molto vicina a quella di Mi
chele, il ragazzo di Parenti ter
ribili. Mia madre, parlandone 
con il rispetto di chi mi ha 
messo al mondo, era autorita
ria e possessiva e io, per non 
finire geometra come mi vole
va, me ne sono andato di casa 
a 18 anni». 

Quarantasei anni dopo lo 
scandalo, i Parenti terribili è 
ancora un evento? Sicura
mente è uno degli appunta
menti di punta della stagione 

teatrale 91-92, peraltro abbuf
fala di monologhi, sketch di
luiti, comici in caduta libera e 
star notoriamente televisive -
dalla Milo a Gigi & Andrea 
passando perSmaila e Gaspa
re e Zuzzurro - che approfitta
no di questo teatro smagliato 
per la promozione sul palco
scenico. «Se mi chiede a che 
punto è il teatro italiano io le 
rispondo: ottimo. È talmente 
degradato e inverecondo, tal
mente inabissato sul fondo 
che non si può che risalire». 
Chi sono i responsabili di que
sto dissesto? Forse la televisio
ne, che molti additano come 
al «grande colpevole» di que
sto degrado? «La televisione è 
disgustosa, cioè, è un mezzo 
importantissimo, e dunque 
tanto più colpevole quanto 
più usa il suo potenziale per 

trasmettere solo bla-bla e ro
baccia. Dovrebbe comunicar
ci cose essenziali e invece rie
sce a spettacolarizzare anche 
la guerra. Ma le responsabilità 
sono anche altrove. Non vo
glio dire dei politici, perché al
la politica non credo più, ha 
perso dignità e rispettabilità, 
ma anche di noi che il teatro 
lo facciamo. Il teatro è vivere 
insieme agli altri un sogno ad 
occhi aperti, è poesia: chiun
que abbia il talento per farlo e 
manca a questo dovere è re
sponsabile». 

Dopo Ifigenia in Tauride 
che Cobelli porterà alla Scala 
il prossimo 15 marzo, diretta 
da Riccardo Muti, il regista tor
nerà a lavorare con Massimo 
Belli e gli attori di Europa 
2000, il gruppo di giovani con 
cui ha già portato in scena Pa
triota per me di Osborne e // 
grande teatro del mondo di 
Hofmannslhal. «Faremo uno 
spettacolo in collaborazione 
con un autore italiano ed uno 
ancora una volta ispirato al la
voro di un grande scrittore 
contemporaneo». Cobelli, al
lievo di Strehleralla scuola del 
Piccolo, ha ereditato da quel 
severo maestro anche le rego
le di esigenza e di disciplina 
che mette ora in pratica con i 
suoi attori. «Debutteremo pro
babilmente ancora all'Orolo
gio, volutamente, per restare 
fuori dai soliti ricatti, dalle lo
giche del guadagno del teatro 
facile. Alcune volte sento la 
necessità di avere una casa, 
un teatro dove lavorare, pro
vare, progettare, magari an
che solo un corridoio, come 
aveva Copeau. Ma finché le 
cose restano come sono so di 
non esseme capace, morirei 
dietro una scrivania. È che in 
Italia serve una tessera per 
qualsiasi cosa. E a me è basta
ta quella del pane durante la 
guerra». 

A VENEZIA LA BIENNALE MUSICA. Sarà Claudio Lugo, 
compositore e sassofonista genovese, a inaugurare con 
la sua operaSogno la sestina musicale della Biennale Mu
sica di Venezia Lo spettacolo, ispiralo al i'o^no di una 
notte di mezz'estate di Shakespeare, e oggi al Teatro Ci
mar dell'Arsenale ( 17.30). Stasera alle 23.30 un altro ap
puntamento al Palazzo Cappello con il Castello insonne 
di Gianfranco Cardini. 

YOKO ONO: UNA BORSA DI STUDIO «LENNON». Yoko 
Ono, l'attivissima vedova di John Lennon, ha messo a di
sposizione una borsa di studio dell'importo complessivo 
di 700mila dollan (circa un miliardo di lire) per studenti 
dell'università di Liverpoo! che si dedichino specialmen
te ai problemi dell'ambiente. 

1 PREMI DEL FESTIVAL DI VALENCIA. Berdel, del regista 
turco Atif Yilmaz già vincitore a Europacinema, e piaciu
to anche alla giuna della dodicesima mostra del cinema 
mediterraneo di Valencia. Secondo classificato l'israelia
no Finale di coppaài Eran Riklis (anch'esso premiato in 
Italia, al Salerno film festival). Un bronzo a Per quel viag
gio inSicìliaà] Egidio Termine. 

NUOVO RECORD TV PER L'«ACHILL£ LAURO». Anche 
la seconda puntala dello sceneggialo tv Viaggio nel terro
re, ispirato alla vicenda dell'Achille Lauro, ha stabilito un 
record d'ascolto per la fiction di Raidue con 7 milioni 
833mila spettatori e uno share del 29.54%. 

90 MILIONI PER UN AUTOGRAFO DI MOZART. Un fo
glio di carta pentagrammata con parte della Serenata in 
re maggiore {\'allegroàe\ terzo movimento) di Mozart, è 
stalo venduto a Parigi per 90 milioni di lire. Nella stessa 
asta sono andati in vendita un quaderno con olto Lieder 
di Schubert per una cifra di poco supenore e il mano
scritto dc\Y Invilo al viaggio di Henri Duparc. 

L'ITALIA IN SCENA A BRUXELLES, l-a grande tradizione 
drammaturgica, il teatro di ricerca e quello per ragazzi, 
insomma i tre volli della scena italiana per il pubblico 
belga: è in corso a Bruxelles la VI edizione della rassegna 
organizzala dall'Eli. Oggi VEnrico IV nell'interpretazione 
di Giulio Bosetti, il 6 e il 7 dicembre Descrizione di una 
battagliaci Giorgio Barberio Corsetti, infine il 27, 28 e 29 
dicembre Scadenze della compagnia l-a Ribalta, premio 
Stregagatto '91 perii teatro ragazzi. 

CIAK PER IL FIGLIO DI MICHELE GRECO. Si girano a 
Palermo, nel piazzale della villa Niscemi, gli estemi del 
film di Giorgio Castellani, Vite perdute. In realtà, dietro lo 
pseudonimo si cela Giuseppe Greco, figlio del presunto 
boss mafioso detto «il papa». Il neoregisla. che è anche 
produttore della pellicola sotto il marchio Ggc corpora
tion (che sta per Giuseppe Greco Castellani). è in libertà 
provvisoria: la Cassazione dovrà pronunciarsi su una 
condanna a quattro anni di reclusione per associazione 
a delinquere di stampo mafioso. 

GINA LOLLOBRIGIDA INAUGURA LA VIENNALE. Un 
funambolo cammina su un filo teso a 70 metri d'altezza 
tra il cinema Apollo e la torre aerea, mentre sulla parete 
dell'edificio si proiettano spezzoni di film con Charlot e 
Marilyn Monroe. Cosi » iniziata la Viennale '91, festival 
cinematografico della capitale austriaca diretto da Wer
ner Herzog. Subito dopo l'omaggio a Gina Lollobrigida 
con la proiezione di un collage dei suoi film più celebri 

(Cristiana Paterno) 

Il conduttore della trasmissione spiega i perché delle risse in diretta 

Dacci oggi la nostra lite quotidiana 
Ma Bisiach difende «Radio anch'io» 
Il ministro Carlo Tognoli ha preferito disertare. 
Non sono arrivati neppure Luciano Pavarotti e 
Giorgio Strehler. Radio aneti 'io ha concluso la sua 
prima settimana di trasmissioni in tono minore, 
senza i «big», dopo un avvio incandescente: le 
puntate dedicate all'economia, ai politici, all'in
quinamento, sono infatti diventate il luogo di cla
morose liti in diretta. 

SILVIA OARAMBOIS 

• • Dopo dodici anni di tran
quilla diretta, gli studi di Radio 
anch 'io hanno riaperto questa 
settimana sotto un fuoco di po-

, Icmichc. La trasmissione più 
vecchia della radio, in onda 
dalle 9 alle 10,30 su Radiouno, 
negli anni aveva già fatto par
lare di sé: come quando mise a 
disposizione i suoi microfoni 
nei giorni del terremoto dell'Ir-
pinla, o per aver tentato una 
breve e non troppo fortunata 

• avventura televisiva, o per es
sere riuscita ad avere come 
ospiti premi Nobel, segretari di 

- partito e leader sindacali. Ma 
mai, sino ad ora, era stala la 
«trasmissione delle liti». Quello 
con Gianni Bisiach sembra in
vece essersi trasformalo que
st'anno in un appuntamento 
delle polemiche. 

È (tata una «celta voitra, 
avete cambiato linea al prò-

~ gramola? 
, Niente affatto. L'ho detto pre
sentando la nuova stagione e 

, lo ripeto: nel mio programma 

non voglio scoop, né lancio di 
bottiglie, né schiaffi. Intendo 
Invece fornire notizie cosi co
me deve fare un servizio pub
blico, documentale e senza in
venzioni. Del resto, la prima 
settimana di trasmissioni è sta
ta normale: tutti gli anni abbia
mo dedicato I apertura del 
programma a un bilancio, par
lando di politica intema, politi
ca estera, turismo e spettacolo. 
La novità è che quest'anno ci 
sono stati questi episodi ina
spettati 

La prima puntata, dedicata 
alla politica estera e che ave
va come ospiti soprattutto 
giornalisti, è stata «tranquil
la». Cosa è successo Invece 
quando martedì avete af
frontato I temi economici? 

Eh... C'ò stala una certa pole
mica. In studio c'erano il mini
stro Cirino Pomicino, il segre
tario della Cgil Ottaviano Del 
Turco e il segretario della Con-
(industria Carlo Patrucco: per 
telefono da Caracas il fiscalista 

Victor Uckmar e da Bangkok il 
presidente della Bnl, Giampie
ro Cantoni. Uckmar è slato ac
cusato di essere l'esperto per 
far evadere le tasse, ma ci sono 
stali altri conflitti, incrociati, tra 
i vari ospiti... 

La puntata con I segretari 
del partiti, di mercoledì, è fi
nita sulle prime pagine del 
giornali per il «duello in di
retta», con le reciproche ac
cuse di corruzione del lea
der politici... Era già nell'a
ria? 

Nient'alfatto. Me ne sono do
mandato anch'io il motivo. 
Penso che i leader dei partiti 
siano abituati a parlare uno 
per volta, di fronte a un pubbli
co benevolo, presentandosi di
cendo più o meno: «Noi sono 
buoni, gli altri sono cattivi». In 
trasmissione, invece, la replica 
era immediata. In un primo 
momento sono stali contraddi
tori, diciamo cosi, eleganti, poi 
sono scesi ad affermazioni più 
precise, sono usciti dalle meta
fore e dalle astrazioni: hanno 
fatto esempi e nomi. E al pub
blico i messaggi spesso indeci
frabili dei politici sono diventa
ti comprensibili! 

C'erano state defezioni del-
l'ultim'ora? 

Aspettavamo Craxi, ma era do
vuto partire d'urgenza per Ca
tania; e Forlani, ma aveva il te
lefono guasto. Ma capita spes
so, con una trasmissione quo
tidiana in diretta come la no
stra, di dover cambiare gli 

ospiti all'ultimo minuto. 
A «Radio anch'Io» negli anni 
scorsi c'erano già stati in
contri con I pollaci, ma non 
si era mai trasformata nella 
sede per una rissa. Cosa è 
cambiato questa volta? 

La nostra intenzione di non 
creare polemiche rimane, ma 
è la realtà stessa che ce le por
ta in studio: quello che ribolle 
nella società finisce ai nostri 
microfoni. Cosi nel nostro stu
dio abbiamo visto lutti contro 
tutti, anche gli esponenti del 
Psdi e del Pli, che fino ad ora 
erano coniderati partiti omolo
ghi. 

Slamo arrivati a mercoledì, 

?uando il sindaco di Roma, 
banco Carraro, vi ha accu

sati In diretta di •terrorismo 
dell'Informazione»... 

Anziché a un bilancio sul turi
smo avevamo dedicato la gior
nata all'inquinamento delle 
città. E l'aria di Roma, si sa be
ne, negli ultimi tempi è diven
tata irrespirabile. Le piogge dei 
giorni scorsi, che dovevano 
«lavare» l'aria, si sono trasfor
male invece in un nebbione 
che ha fatto aumentare lo 
smog. Carraro ci ha telefonato 
e la sua è stata una critica for
te. Ha sostenuto che, come 
servizio pubblico, le nostre di
chiarazioni equivalevano a ter
rorismo dell'informazione, lo 
ho obiettato che mi sembrava
no affermazioni ovvie, che 
qualunque cittadino poteva fa
re. Riceviamo centinaia di tele-

Gianni Bisiach, conduttore di «Radio anch'Io» 

fonate ogni giorno di anziani 
che magari abitano ai plani 
bassi e si lamentano per l'in
quinamento, per il rumore... 
Gente che deve vivere con le fi
nestre chiuse per non respirare 
i fumi dei tubi di scarico delle 
macchine... L'aria la respiria
mo tutti, ricchi e poveri. E im
portante per tutti. E poi anche i 
giornali, in questi giorni, non 
parlano d'altro che del pallone 
di smog sulla Capitale! 

L'accusa che viene fatta a 
«Radio anch'Io» e di lasciare 
poco spazio al pubblico: 
quest'anno II rapporto con 
gii spettatori è migliorato? 

Lo so, è una vecchia accusa. 
Ma spesso in studio abbiamo 
ospiti cosi importanti che lo 
spazio non basta, non è di
sprezzo per la base della so
cietà. Ora comunque c'ò la 
tendenza a lasciare la voce al 
pubblico, che del resto fa do
mande efficaci. La polemica 
tra i leader politici e scoppiata 
proprio in conseguenza del

l'intervento di un ascoltatore 
che sosteneva che i partiti sot
to elezioni diventano «macchi
ne succhlasoldi», utilizzando 
anche strumenti discutibili. 

Questa edizione «movimen
tata' della trasmissione, in 
un periodo In cui l'ascolto 
della radio pubblica è In dif
ficolta, aluta a trovare più 
pubblico? 

lo non cerco le liti perchè au
menti l'audience. La nostra 
trasmissione vuole dare un 
contributo alla comprensione 
tra amministrati e amministra
tori, deve essere una discussio
ne utile, lo non ho paura di un 
clima acceso, di trasmissioni 
difficili: è vero, può anche aiu
tare a fare spettacolo e a con
quistare le prime pagine del 
giornali. Ma devono essere so
lo un punto di partenza: abbia
mo in studio ministri tutti i gior
ni, il discorso può andare 
avanti. Non mi accontento, co
me altre trasmissioni, di fer
marmi alle polemiche. 

Commedia all'italiana, un film che non finisce mai 
sa* SAINT VINCENT. Critica o cronaca? Que
sta, ridotta all'osso, la querelle che ha anima
to l'avvio delle giornate di Saint Vincent in
centrate su proiezioni, incontri, dibattiti sul 
cinema e sulla conclusiva assegnazione delle 
tradizionali Grolle d'oro. C'è slato, prima del
l'avvio della manifestazione, qualche bistic
cio tra giuria e comitato dei garanti circa l'in
terpretazione della norma statutaria sul rilan
cio del giovane cinema di casa nostra. Bistic
cio culminato poi, con le dimissioni degli 
stessi garanti e l'autonoma decisione dei giu
rati di procedere comunque nel loro operato, 

Dicevamo prima della querelle sui possibi
li, rispettivi ruoli della critica e dell'informa
zione cinematografica. A questo primo in
contro-confronto è seguito un'altra occasio
ne di riflessione dedicata alla «commedia al-

DAL NOSTRO INVIATO 
SAURO SORELLI 

l'italiana», dal cinema d'anteguerra e degli 
anni successivi al conflitto a quello degli anni 
Ottanta e Novanta; punto di partenza le rela
zioni di Ernesto Guido Laura e di Paolo D'A
gostini. 

Ma vediamo sommariamente, nell'ordine, 
ciò che è scaturito effettualmente dall'uno e 
dall'altro appuntamento. Superato di slancio 
un principio di stizzosa polemica tra sindaca
to critici cinematografici e sindacato giornali
sti cinematografici, originato più da residue 
incomprensioni che da precisa volontà di far
si la guerra, la discussione si è orientata pre
sto sul tema: critica ocronaca? Naturalmente, 
si sono delineati subito due schieramenti 

contrapposti: da una parte i capiservizio 
ddelle pagine spettacoli e dall'altra critici e 
studiosi, ognuno rivendicando le ragioni del
la propria parte. 

Più problematico, complesso il dialogo 
scaturito tra critici e studiosi, cineasti e sce
neggiatori, produttori e tecnici dopo le incur
sioni esegetiche di Emesto Guido Laura e 
Paolo D'Agostini nelle zone pur sempre allet
tanti della «commedia all'italiana» del passa
to e di quella tutta contigua, «in progresso» di 
oggi. Dai toni, dalle argomentazioni ricorrenti 
in questo particolare excursus critico-retro
spettivo possiamo dire, di massima, che en
trambi i relatori hanno intravisto, forse, più 

segnali di continuità, di convergenza che di 
radicale rottura tra l'uno e l'altro periodo, tra 
la «commedia all'italiana» dell'anteguerra, 
del dopo Liberazione, degli anni Sessanta-
Settanta e quella oggi riaffiorante in alcuni 
film di Moretti e di altri più giovani cineasti 
(Luchelti, Michetti, Salvatores, eccetera). 

L'aspetto sicuramente più redditizio, ap
prezzabile di tale incontro s'è dimostrata, in 
effetti, la varia, appassionata disponibilità di 
tutti alla discussione lievitata con accenti e 
motivi vividamente attuali. Proprio come un 
bel film. Un film che finisce bene. 0 quasi. 
Oggi, infatti, sarà all'ordine del giorno dei la
vori l'annoso, tribolato tordella legge sul ci
nema, quella sorta di «araba fenice» che. sola, 
potrebbe contribuire a superare mali ende
mici, arcaiche strozzature del nostro cinema. 
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